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Dalle quali note non potendo (per la loro breuitd ) interpretare il ſoget -

utto admiratiuo ; Dilche chiedendo alla nobile Don⁊ella il ſi -

nilicato . riFbhoſe , non ſenxa qualche miſterio il fabricatore di queſto luo -

g0, ha collocato nel freggio di queſta entrata quel breue ordine di note , ( e

quali dimoſtrano che il pregioniero di quedto luogo , F poſſente , con la

ſua origine, & però ſi finge che parli il detto Re in tal modo .

Ex illa , quam genui, tui ſuo ſpermate conceptus ; & dum paren -

tibus occiſus , fui ſuo la cte nutritus . Ac Rex reſurgens virtute pro

à fratres filios ſupero meos .

Et queſia è la eſpoſitione delle note . Inteſa la ꝗrat a riſboſla , reſtai tut -

to ſodisfatto . Hor acceſo vn lume, & entrati di dentro , vidi eſſo fabricato

Ji fotonda architet tura, con tre colonette . Queſte ſofteneuano vnatαα FPa-

rente , & artificioſa machina ,à modo d ' vn vaſo di vetro , il cui diametro

poteua eſſere cinque o ſei cubiti , & Valtexxa circa noue , oltra vn poco di

piramide , per la quale era la chiuſa entrata : Il diametro poi di tutto ĩl

principale loco , poteua eſſere cubiti dodici , con la ſua proport ionata alte ⁊-

24 Non poco iui gtato era che io ſenteĩ vn calore , che mi pareua d eſſere

dutrato in vna ben ordinata ftufla . Hor ſtando in queſto ihettacolo, &

ben conſiderando ,vidi dentro ſedere due donne , vna veſtita di bianco , &

Paltra di croceo ,& ciaſcuna poppaua vn fenciullo , cioe vno coronato di

Regale corona d ' argento ,& Faltro di corona d' oro , con le loro chiome ri -

Mendenti piu che il Sole, & la Luna .

Natra come erano le Donne ,& ĩ due figliuoli , poĩ ritrouaſi oue era vna

nicchia . Cap . 23 .

0NNA marauiglia mi faceua , che quo lle donne

σ mai prendendo alcuno . cibo , ogn hor ſi conuertiſſerò in

latte ,&di latte in nutrimento per ĩ fanciulli , iquali ſi

14 come diſſe la mia fida ſcorta , in poco tempo ſorgeua -

V no grandi , forti , poſſenti, & virtuoſi , da far ſtupire il

Hñondo , vincendo , & ſuperando tutta la peſſima Hin pe
F
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Ecco all improuiſo ſopragiongere un dotto paflore , & in una ſaa ſono -
ralira cant are i ſequenti verſi .

Quiĩ cupis abſtruſæ Mias cognoſcere normam ,

Aſpice quæ paſtor carmine dixit Amon .

Initio caleina bene , mox adde medelam ,
Miſce , ac diſſolue , coque , deſcende , cape .

Sit tingens medicina , durans , penetransque , figensque ,
Vi ſolida tactu , liquida tamen erit .

Vt quando Galatea nouum mihi ferre butitum

Gaudet , hæc ſolum protulit illa mihi .

Appena haueua veduta queſta marauiglia ,& odito ĩ dotti verſi del pPa
ſtore che mi ſparue queſtoſpettacoloʒ & entrato in vn altra viſione , par -
ue che mĩ ritrouaſſi fuori di queſta fabricatura , & inuiaſſemi con la no -
bile Donzella al boſco di quefto altiſſimo monte . Seguendo queſto gra -
tiſſimo viaggio gionſi ſopra vn dilettoſo colle, pieno di ſoauiſſimi fiori , oue
ritrouaĩ un marauĩglioſo ſaſſo eſcauato d modo di nicchia , nellaquale era
una ſolenne figura uirile , nuda , di fino alabaſtro , & ueſtita duna pelle di
Leone alle ſpalle , & con una maxxa in mano : Queſia eſſendo ſopra un fi -
niſſimo pedeſtale di bianco marmo , & con quella pelle di Leone , dimoſtra -
ua la eſſigie d Hercole Egittio . ſopra l ' arco di queſta nicchia eran ſueſte
Parole iſculte .

MVLTIPENDIVEXSAHVCPERVENENVNTITIRERA .
Nel quadramento del piedeſtale uidi iſculta la figura del cane cerbero , la

qnal coſa cominciò trauagliarmi molto : Doppò inꝰintima cogit at ĩone ,
un breue diſcorſo giudicai queſto non uoler altro dimoſtrare , che termine
di qualche attione , per il detto dicendo , che molti ber diuenſe uie ſono iui

Peruenuti .

Conſiderando piu oltra , & tra me inueſtigãdo di ſapere che termine fuſ
ſe ſqueſto ,& non potendomi quietar l ' animo, ecco la benigna Donzella pre
ſaga del mĩo intimo diſcorſo, cominciòdire, Peregrino non uedi che quefta
opra hierogliſi ca ? All hora ſuegliandomĩ la cognĩtione , & diſcorrendo

queſte figure, mi rallegrai molto , uedendo che ( Jecondo Egittij ) quella fi -
gura d ſtatua , ſignificaua virtu collocata ſopra il uero fondamento del fer -
mo piedeſtale di filoſofia , dimoſtrata Per il cane cerbero . Per queſto da un

canto ,



8S 0 N 0
152

canto per⸗
ſſer ſin quiui perucnuto — — di —

allegrex⁊a il

cuore ,& Valtro canto confuſione mi tormentaua oen hor piu Linte *
0 ha i mente cempreſdi Pa

4ti m. 10giflerij. On
i

coſi tra rme liſ -
mnimo mio , veden 107n⁰⁰οα

6 HI J 1 6

ſe grino ſappi che Lanimo tuo hã da laſciare queſti tuoi occultĩ pro -

U ponimenti , perche 1lvte rno:
0ftro m eglio: 1ĩ ſapere queſti ſecreti .

0 pregaila che hormai deſſe ſine d que flo faticoſo vi . Ceio;
Et ella diſſe chionquè è peruenuto fi:n d que io felice termine , ſ. può chia

nto dĩ qt fortuna 1 z0fei
. Hor andiamo ft iu oltra che

gale
del noſtro Rè Inniati deſcenden

11 3 10 f0 tta vna dimanda della eſplana-
11nti veduto ,

& ella app trecchiaandoſi per

atto, e che ſi
ſcoper

bimprouiſo ſopra di noi vna nelh
0 N del aqual 20 per lei la mia ſcorta onde ) N] l at

a

Ihora tutto confuſo , & gramo perche non ſapena anche qual via tenei

mi doueſſi per ritrolar la Regalefonte : pur ſeguen 40 oltre &eſſe ndo 9her -

uenuto ſop va vn colle , vidi ld auanti vn togato ſederſene ſobra vn ſaſſo :
ndel paſſa -

Fatto io vicino conobbi ch ' era ilConte di Treues , ilquale nel fi

10 ſogno promeſſo mi haueua di eſplanarme il grande Magiſterio, coſi dat -

toli il condegno eſſo tutto marauiglioſo diſſe , che via haĩ tenuta per

Peri nir ſin qui ? Ot io , Ja ſort te , & il deſiderio , ma ſon tutto fuordi me

hauendo perſ - a fde guida Mia , che 2¹ d Sera inuiata Per
condurmi alRe -

gale fonte
no ſarèiſta i Frutto di queſto diuino m. giſteriozal -

JhorA , diſſe il Conte , eſſendo tu peruen 1nto ſin gu , none oHlato ſen⁊a diuina

Cratia, ftudio . ſ reites ſee pfeſe le mie pa

bocο fd , però ſedi⸗ „ che ti dimoſtrarò con paro -

onte che cerchi ri Aer 2 ſabpiche
queliod

fon

te o tutto parabolico , & ſotto que ſto velo di Jonte ſi co-

tutto Matu che hai inteſe Ccome io penſo
7 4*inlruttion nie anche intenderaii ſeduen

te mio dire ; 9 doppò ti piacerdʒ tu

potrai andartene al detto fonte ,
la doue effettualmen -

HeAyteil vedràdt .


	Seite 150
	Seite 151
	Seite 152

